
la  pirateria contemporanea si im pin­
gua, i tem pi m utati non possono più 
conferirgli quella d ignità a cui pote­
vano giungere le grandi famiglie sto­
riche nate e cresciute in  mezzo a 
passioni violentissime e a lotte ca­
valleresche.

L a famiglia Strozzi incominciò a 
salire in  grande potenza nel 1400 ed 
ebbo tra  i suoi membri uomini p o ­
litici, poeti, guerrieri, marescialli di 
F rancia , capuccini, filosofi, pittori. 
Come tu tte  le grandi famiglie storiche, 
prese parte a ttiva agli svolgim enti 
del suo tempo, a congiure sanguinose.

Ercole Strozzi di F errara  fu  assas­
sinato. Filippo Strozzi, figlio del m a­
resciallo di F rancia ,m ilitò  per Francia; 
vinto alle Azzorre, fu assassinato e 
gettato  in  mare e Gian B attista 
Strozzi, guastatosi con Alessandro 
Medici, fuggì a Venezia ; raggiunto 
da Lorenzino Medici che gli annunziò 
la morte del Duca, corse a radunare 
i fuorusciti, ma a M ontemurlo cadde 
prigioniero ; un bellissimo quadro, 
che si conserva a Firenze, lo rappre­
senta mentre rien tra  in città  fra le 
guardie medicee : 1’ aspetto di quel­
l’uomo daH’animo fiero e indomito è 
indimenticabile.

F u  sottoposto alla to rtu ra  e tu  uc­
ciso o si uccise in carcere. Sulle tetre 
m ura di questo, prim a di morire, 
scrisse col proprio sangue il famoso 
vei’so di Virgilio : u E.rorìare aliquis 
nostris ex ossibus ttllor n. Si dice che 
questa scritta sanguigna si legga tu t­
tora strile mura di quel carcere; forse 
qualcuno s’ incarica di rinfrescarla 
ogni quando con sangue di gallina 
o di bue.

Se il tempo dei comuni italici era 
fecondo di leoni, il nostro è fecondo 
di anim ali domestici.

Bicordo che anni sono uu uomo 
politico italiano, in una seduta par­
lam entare, ripetè questa frase, non 
so con quale opportunità, perchè gli 
uomini politici prendono volentieri 
a prestito le frasi eroiche per le loro 
battaglie un po’ ridicolo e sopratutto 
senza morti: im m aginate voi un uomo 
politico in frale che si adatti sulla 
testa  calva e piena di cavilli 1’ elmo 
di Enea ?

Piero Strozzi fu maresciallo di 
F rancia  e morì all’assedio di Thion- 
ville. Leone Strozzi fu al servizio di 
F rancia e andò in soccorso di Maria 
S tuarda ; tornato per soccorrere Siena 
cadde a Scarlino.

Così sì è svolta la storia cavalle­
resca di questi principi di Forano, 
che fecero balenare la loro spada fra 
imprese gloriose e tem erarie,lasciando 
a F irenze un grandioso palagio che 
è pure un monum ento d’arte. Questo 
palagio può ben essere detto il loro 
superbo mausoleo. Iv i si raccolgono 
forse a concilio le ombre dei grandi 
trapassati, e quando un placido lume 
di luna accarezza la c ittà  gentile, le 
grandi ombre coperte di ferro e di 
elmi pium ati spiano dalle finestre la 
c ittà  addorm entata ascoltando ancora 
se per le vie silenziose passi la  furi­
bonda cavalcata medicea che cerca 
affannosamente uno di loro.

Ma tu tto  si trasform a nel mondo ;
'  i

e in  mezzo al vano affannarsi delle i

L à  B o l l e n t e

genti in ten te a opere prive di gran­
dezze e di passione, sorgono sempre 
più foschi e tediati i mausolei della 
gloriosa vita antica.

Arguto.

PROVVEDIMENTI
per l'attuale Campagna Vinicola

I l Consiglio direttivo generale della 
Società dei V iticultori, che ha sede 
in Casale M onferrato, ha discusso 
testé intorno ai provvedim enti da in­
vocarsi per venire in aiuto alla v i­
tico ltura nella presente annata. Ed 
è venuto alle conclusioni seguenti :

Sia richiesto al Parlam ento ed al 
Governo :

1. l ’applicazione severa e diffusa 
della legge contro le frodi e le sofi­
sticazioni dei vini.'

A rendere più efficace la legge e 
più pronta la sua applicazione, la 
Società dei V iticultori domanda che 
siano modificati la legge e il regola­
m ento specialmente insistendo per 
ottenere la lim itazione alla prepara­
zione e allo spaccio dei vinelli, e la 
facoltà ad agenti g iurati creati dalle 
Società o dagli enti o ai funzionari 
di recente autorizzati (carabinieri e 
guardie di finanza) di prelevare di­
rettam ente i campioni di vino nei 
luoghi di produzione, commercio o 
spaccio sospetti.

2. l’abolizione del dazio consumo 
sul vino, e, in  attesa, d’urgenza l’a­
dozione del dazio graduale sui vini 
a seconda della loro forza aleoolicà 
nelle grandi c ittà  ;

3. la dim inuzione delle tariffe 
ferroviarie sul trasporto del vino non 
più in  relazione quest’anno al basso 
prezzo della merce trasportata ed in  
particolare la creazione di speciali 
favorevoli tariffe di penetrazione nei 
grandi centri di consumo in tern i e 
verso i pnn ti d ’imbarco per l’estero;

4. l’aum ento eccezionale nell’ab­
buono concesso per la distillazione 
del vino, con speciale riguardo alle 
cooperative di distillazione.

Il M inistro delle finanze ha d ire tta  
facoltà di concederlo per 1’ ultim o 
comma dell’art. 4, testo unico, leggi 
sugli spiriti 3 dicembre 1905.

5. gli incoraggiam enti all’ indu­
stria  della concentrazione dei mosti 
e dei vini oggi possibile in  I ta lia ;

6. l’applicazione severa e diffusa 
di disposizioni che valgano a p ro teg ­
gere l’industria dell’aceto di vino dalla 
concorrenza sleale e perniciosa che le 
recano gli aceti di spirito e di acido 
pirolegnoso spacciati come aceti di 
vino.

L a suddetta Società fa appello :
ai Presidenti di sezione perchè 

m antengano viva l’agitazione, sempre 
nei lim iti legali e scevra di esage­
razioni, presso le au torità  locali e 
presso 1 deputati dei rispettivi collegi, 
a questi ultim i raccomandando in 
particolare con lè ttere e telegram m i 
di prendere à cuore la cosa fino a 
che non si siano ottenute le modeste 
concessioni sopra elencate;

ai Sindaci dei Comuni viticoli 
perchè interessino i rispettiv i Con­
sigli comunali nella form ulazione di

voti energici d iretti alle superiori 
au torità , insistendo quanto e come 
occorra per vederli accolti ;

ai deputati delle regioni vinicole 
perchè si adoperino collo zelo e l’a­
moroso interessamento che già altre 
volte dimostrarono in prò’ della v i­
ticoltura, perchè le proposte di cui si 
discorre abbiano in  Parlam ento pronta 
autorevole eco, continuata fino a che 
il Governo abbia dato soddisfazione 
ai legittim i desideri dei viticultori ;

alle Associazioni consorelle, ai 
Comizi agrari, alle Camere di com­
mercio perchè tu tti si adoperino a 
rendere più autorevole colla loro a- 
desione, più efficace colla loro opera 
d iretta  le presenti richieste di g iu­
stizia ed equità verso una classe di 
cittadini che contribuisce largam ente 
al bilancio nazionale colle tante tasse 
e imposte, che onora col proprio la ­
voro il paese e che attende al più 
diffuso e al maggiore cespite di a t­
t iv ità  agraria italiana.

IBiToliog’ra.ixa.

G. Guido Giannini, il dilettante lega­
tore di libri. — U nvol. dipag. xii-208, 
con 91 ili. e 17 tavole, legato in 
tu tta  pergamena. — Ulrico Hoepli 
editore, Milano, 1908. — L. 3.50.

Giunge a proposito questo libro 
che mentre risponde ad una con­
tinua richiesta, nella collezione dei 
num erosi m anuali Hoepli offre al 
campo del dilettantesim o un nuovo 
ed a ttraen te  mezzo d’azione.

Il sapere rilegare i propri libri è 
oltre che uno svago un’utilità non di- 
sprezzabile. In  questo nuovo manuale 
l’A. spiega numerosi sistemi di lega­
tu ra  con l’esattezza e la precisione 
che la sua competenza in m ateria gli 
suggerisce. La parte destinata alla 
decorazione della coperta ed il suc­
coso capitolo della storia della rile­
gatura, storia da tan ti ignorata, sono 
del massimo interesse e ci fanno co­
noscere una falange di antichi e ge­
niali artisti.

Le numerose incisioni, le tavole 
fuori testo fra  le quali alcune in  co­
lori sono di grande aiuto per coloro 
che intendono accingersi al lavoro.

I l  m anuale non è solamente utile 
a ohi voglia rilegare i propri volumi 
ma anche a chi, am atore di libri e 
di buone rilegature, fa rilegare le 
proprie collezioni, quindi lo racco­
mandiamo anche ai bibliofili.

L ’edizione è accuratissim a come 
tu tte  dell’Hoepli, la rilegatura stessa 
del m anuale cne riproduce una vecchia 
coperta in  pergam ena è degna veste 
del libro.

C O R R I S P O N D E N Z E
D A  S T l t E V I

Per la festa di S. Cecilia — Dome­
nica 24 corrente il nostro piccolo ma 
ben organizzato corpo musicale diretto 
dal maestro Sig. Raffino coadiuvato 
dall’ottim o ed intelligente m usicante 
Sig. Bobbio Giovanni festeggiava il 
tradizionale giorno di S. Cecilia. Nel

Borgo Inferiore alle ore 14 avanti 
l ’Albergo Svizzero si erano dati con­
vegno musicanti ed invitati.

Fattosi l’appello il bravo e solerte 
maestro Suddetto faceva eseguire una 
bellissima marcia m ilitare da lui 
composta , term inata la quale si 
diè principio ad un lauto banchetto 
servito egregiamente e colla nota si­
gnorilità dai proprietarii dell’Albergo 
Svizzero Sigg. Bianchi Modesto e 
figlio Pietro.

Al dessert la musica eseguiva con 
lodevole perfezione scelti e svariati 
pezzi del proprio repertorio recandosi 
poscia all’abitazione del suo presidente 
Sig. Oddone Cristoforo, dove tra  ca­
lici e brindisi si chiuse l’allegra gior­
nata con augurio del bis pel 1908.

Come corollario della festa la di­
mane sul pomeriggio il Corpo m usi­
cale faceva un’ allegra g ita sulle 
ridenti colline strevesi in regione 
G uardiola e Cassinotto , invitatovi 
dagli amici colà residenti, ritornando 
a sera tra  il brioso suono degli stru ­
m enti in paese, sedendo ancora una 
volta alle tavole dei sigg. Bianchi 
per nna gustosissima cenetta.

U n magnifico valtzer finale del 
M.° Raffino fu la  sintesi espressiva 
della perfetta arm onia regnante nel 
corpo della Filarm onica e dei buoni 
criteri d irettiv i dell’am m inistrazione 
composta dei sigg. : Oddone Cristo- 
foro, Bobbio Giovanni, Perazzi Gio­
vanni e Bruno Giuseppe.

B.

CERCASI SUBITO 
A B I L I  O P E R A I  F A B B R I

Impiego stabile, paga da L. 0,30 a 
a L. 0,40 all’ora.

Rivolgersi all' Officina G IU SEPPE  
BOSCA, Candii.

TRIBUNALE PENALE D’ACQUI

Udienza 22 Novembre

Truffa — Sanporano Oreste, nato ad 
Asti e residente a Vosime, im putato 
di truffa continuata di vino e cibarie 
in  danno di diversi osti di Nizza, 
venne condannato a lla  pena della re­
clusione per due mesi e giorni ven­
tuno ed alla m ulta  di L. 271, rievo­
candosi il benefìcio della condanna 
condizionale ac o rd a ta  per a ltra  con­
danna dal Tribunale di San Remo.

Difensore: Avv. Corvetti.

X
Vio lenza all’autorità — Bruzzo Pietro 

detto The a e Vaj Marcello detto. Mar- 
cellin, entram bi residen ti in  Acqui, 
im putati di resistenza all’au torità  (art. 
190 n. 1 Cod. pen.) per avere di cor­
reità  fra loro usato violenza contro 
la  guardia Avigo M atteo, vennero 
condannati il Bruzzo ad un mese e 
cinque giorni, ed il Vaj a mesi q uat­
tro  e giorni ven ti di reclusione.

Difensore: Avv. Cervetti.

Per lavar barba e chioma ogni m attina 
Di Migono usa l’acqua di Chinina.


